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Il dibattito 
ci convegno 

del PCI 
sulla musica 

BOLOGNA, 14 
Si è aperto questa mattina 

a Bologna, nei locali del Con
servatorio G.B. Martini, il pri
mo convegno nazionale del 
Partito comunista italiano de
dicato ai problemi dell'orga
nizzazione e dell'educazione 
musicale in Italia. Nella mat
tinata si sono avute ampie re
lazioni introduttive di Adria
no Seroni. di Marino Raicich 
e di Luigi Pestalozza. A que
ste hanno fatto seguito nume-
rase comunicazioni, che hanno 
offerto ampio materiale al di
battito, il quale proseguirà nel
la mattinata di domani. Dopo 
le prime comunicazioni è in
tervenuto Carlo Marinelli, se
gretario del Sindacato musi
cisti italiani. 11 quale ha letto 
un messaggio di adesione di 
Goffredo Petrassi. Dopo esser
si scusato dell'impossibilità di 
intervenire di persona. Petras
si afferma: « Desidero in qual
che modo essere presente con 
la mia adesione e il saluto che 
porgo cordialissimo ai conve
nuti. Tra le forze politiche del 
nostro paese, il Partito comu
nista italiano è stato il più 
sensibile e sollecito allo studio 
del tema su cui si discuterà 
nel presente convegno, con 11 
contributo concreto di idee e 
di progetti sui due fondamen
tali problemi culturali riguar
danti la musica: educazione 
musicale e rinnovamento orga
nizzativo della vita musicale. 
In realtà il problema è unico. 
perché quello dell'educazione 
musicale non è che la premes
sa al rinnovamento ». Dopo 
avere sottolineato la necessità 
che attorno al problema ven
ga sensibilizzata l'attenzione 
dell'opinione pubblica, e che 
non vengano dimenticati i con
vegni e gli studi che su di 
esso si sono avuti negli anni 
scorsi, il messaggio di Petras
si conclude: « Oggi sembra 
che le forze politiche siano di
sposte ad occuparsi responsa
bilmente del problema. Noi 
musicisti non possiamo non 
esprimere gratitudine al Par
tito comunista italiano per 
l'attenzione e l'appoggio con 
cui ha sostenuto le nostre 
aspirazioni. Ci auguriamo che 
questo convegno serva da ca
talizzatore delle varie istanze, 
e che l'iniziativa legislativa 
predisposta serva a mettere in 
moto quel meccanismo di prov
vedimenti che attuino final
mente le riforme auspicate». 

La discussione sul due pro
getti di legge elaborati dal 
Partito comunista e già pre
sentati alle Camere, è prose
guita fino al tardo pomerig
gio. In serata i lavori del con
vegno si sono divisi in due di
stinte commissioni. 

Nella mattinata di domani. 
dopo il proseguimento del di
battito, il compagno Giorgio 
Napolitano trarrà le conclu
sioni. 

Riproposto il musical su Rodolfo Valentino 

«Ciao, Rudy» 
lontananza 
di un mito 

Nella nuova edizione dello spettacolo di Garinei e 
Giovannini è accentuata la componente parodistica 

Si disse già da Milano, lo 
scorso novembre, della nuo
va edizione di Ciao, Rudy, ap
prodata ora a Roma, al Si
stina, cioè nel teatro che, al
l'inizio del 1966. accolse la 
« prima » assoluta della com
media musicale di Garinei e 
Giovannini (e Luigi Magni). 
Rudy. come tutti sanno, è 
Rodolfo Guglielmi, in arte 
Rodolfo Valentino, nato nel 
1895 a Castellaneta. in Puglia. 
emigrato in America nel 1913, 
attivo a Hollywood dal 1918. 
divenuto attore famoso già 
nel 1921, immaturamente mor
to nel 1926. 

Lo spettacolo ricostruisce li
beramente la vicenda del pro
tagonista, mutandone (magari 
di poco) nomi e circostanze, 
ma senza tacerne gli aspetti 
meno edificanti: i suol esordi 
come « ballerino di sala », 1 
sospetti di scarsa virilità o di 
inclinazioni particolari che fu
rono suscitati attorno a lui 
da giornalisti malevoli. Non 
si può dire, del resto, che Ga
rinei e Giovannini avessero 
intenzione d'infrangere un ido
lo, ormai da tempo consegna
to al museo storico dello star 
system; a temi più e sempre 
attuali, come le crudeli leggi 
che regolano lo sfruttamento 
della popolarità dei « divi » 
del momento, sono si dedicati 
alcuni accenni (la rottura del 
contratto con la sua prima 
casa produttrice, che costrinse 
Valentino all'inattività per 
due anni, nel corso della sua 
pur breve carriera), ma in 
chiave quasi di scherzo. E lo 
sdoppiamento del personag
gio — da un lato l'interprete 
adorato e tiranneggiato dalle 
folle, dall'altro il bravo ra
gazzo meridionale che sogna 
a un pezzo di terra in Califor
nia» e una quieta vita fami
liare — ha rilievo modesto, 
comunque più patetico che 
polemico. 

L'accentuazione umoristica 
e parodistica è il segno distin
tivo dell'attuale allestimento, 
dove Alberto Lionello, pren
dendo il posto che fu tenuto 
da Marcello Mastroianni, ha 
adattato la parte alla propria 
misura comica e lasciato mol
to in sottofondo il suo stesso 
talento drammatico: egli can
ta e danza brillantemente. 

strizza l'occhio allo spettatore, 
infiora di gag piccanti le si
tuazioni. In questa prospet
tiva, il senso dell'epoca — 1 
« ruggenti anni venti », Jazz, 
gangster e proibizionismo, le 
glorie del cinema muto, sper
peri e scandali — còlto sotto 
il profilo già limitativo del 
« costume », si riduce a fatto 
ornamentale, a piacevole de
corazione; e ne esce sottoli
neato il carattere sontuosa
mente archeologico dell'ope
ra, che già notammo a suo 
tempo, e che il buon mestiere 
del musicista Trovatoli, dello 
scenografo Coltellacci, del co
reografo Gino Landi non può 
cancellare, anzi concorre a 
ribadire. 

Prodotto di consumo in con
fezione di lusso, ma con la 
vaga aria di esser già un tan
tino fuori moda, questo Ciao, 
Rudy conserva, tra le Inter
preti in evidenza nella ver
sione 1966. Paola Borboni, cui 
tocca anche stavolta la figura 
più corposa, quella d'una ric
ca mangiatrice di uomini, resa 
con spirito e autorevolezza; e 
Giusi Raspani Dandolo, un 
simpatico e arguto « coro », 
che ha il privilegio di pronun
ciare le poche battute ispirate 
da una critica sociale, altri
menti assai carente. Le donne 
che ebbero qualche maggior 
spicco nella breve avventura 
reale di Valentino (la prima e 
la seconda moglie, la sceneg-
giatrice che lo scopri, ecc.), 
una ipotetica fidanzatina pae
sana, una emblematica presi
dentessa di un «Rudy Club» 
completano il contorno fem
minile. Si ha modo di apprez
zare l'eleganza di Carmen 
Scarpitta (un'attrice che tut
tavia sa far ben di meglio), 
la spigliatezza di Mita Me
dici, una certa grinta di Mar
zia TJbaldi, le risorse vocali di 
Violetta Chiarini (ma l'ab
bondante uso dei microfoni 
Impedisce di dare giudizi trop
po fondati), 11 professionismo 
di Simona Sorlisi, la vocazio
ne coreutica di Loredana 
Berte, la buona volontà di 
Lorenza Guerrieri ed Emi
liana, l'impegno del solisti e 
delle soliste; rimeritati tutti 
da nutriti applausi. 

ag. sa. 

EDUARDO E OLIVIER: 
INCONTRO DI LAVORO 

La Mostra 
di Pesaro 

comincerà il 
12 settembre 

La IX edizione della Mostra 
internazionale del nuovo ci
nema si svolgerà a Pesaro dal 
12 al 19 settembre 1973. L'En
te Mostra, nel corso di una 
riunione svoltasi a Pesaro, ha 
approvato il regolamento e le 
linee generali del piano cui-
turale della manifestazione 
elaborato dal comitato ordi
natore, di cui fanno parte, ol
tre alla Commissione cinema 
del Consiglio di gestione del 
servizi culturali della città di 
Pesaro, 1 critici cinematogra
fici Adriano Apra, Mino Ar
gentieri, Giovambattista Ca
vallaro, Lino Micciche, Salva
tore Plscicelll, Bruno Torri e 
Sandro Zambettl. 

Mentre sono stati avviati 1 
primi contatti con gli ambien
ti internazionali del nuovo ci
nema, cui la mostra dedica 
tradizionalmente la propria at
tenzione. I curatori della ma
nifestazione — informa un co
municato — hanno predispo
sto. tra l'altro, il piano orga
nizzativo per l'allestimento di 
una rassegna delle opere più 
significative del cinema indi
pendente statunitense degli 
anni sessanta, nonché di un 
convegno - Incontro, accompa
gnato da proiezioni, sull'uso e 
la sperimentazione del « vi
deotape ». 

Ra i vi/ 

Incontro d'eccezione l'altra 
sera a Roma, al Teatro Eli
seo: Laurence Olivier, ac
compagnato dalla moglie, l'at
trice Joan Plowright. e dal 
regista Franco Zeffirelli. è 
andato a salutare Eduardo 
tra un atto e l'altro del « Sin
daco del rione Sanità ». Ma 
non si è trattato solo di un 
omaggio dell'attore inglese al 
grande autore e attore ita
liano. Laurence Olivier sa
rà. infatti, impegnato, nel 
prossimo ottobre, nella realiz
zazione. al National Theatre 
di Londra, di cui è uno de
gli animatori, di Sabato do
menica e lunedì, uno dei ca
polavori di Eduardo. 

Laurence Olivier, che si è 
riservato, però, solo una par
te di contorno, non curerà 
nemmeno la regìa, che è sta
ta affidata a Franco Zeffi
relli. mentre Joan Plowright 
sarà la protagonista femmi
nile. Nell'incontro dell* altra 
sera si è parlato, quindi, so
prattutto di lavoro. 

Nella foto: Eduardo, ancora 
con il trucco di scena, insie
me con la Plowright. Olivier 
e Zeffirelli. 

profumo 
vacanze 

sulla costa bionda 
dell' adriatico 

Emilia Romagna 
Udì Ferraresi, Ravenna e le sue manne. Cervia - Milano Marittima 
Cesenatico, San Mauro Mare, Gatteo Mare, Bellarìa - Igea Marina 
Rimini, Riccione, Misano Adriatico, Cattolica, e le terme di:. Bagno 
di Romagna, Castrocaro Terme, Riolo Terme. 
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Inviatemi materiale delle seguenti località: E 

nome cognome 
via città 
Consorzio Enti TurWW -PJe C. Battisti, 1 FUMIMI « 27927/28 

Pubblicità • cura della Reglons Emilia Romagna, dei Comuni a degli Emi lunatici delta Coati Adriatica deO* Emina 

Verso la manifestazione cinematografica internazionale 

Quattro i film italiani 
al Festival di Cannes 

Ancora in corso i lavori della commissione selezionatrice - Il 
probabile campo dei fi lm partecipanti - Lo schermo del Palazzo 
del cinema distrutto da un violento incendio che sembra doloso 

Nostro servizio 
PARIGI, 14 

Un Incendio sviluppatosi la 
scorsa notte nel Palazzo del 
cinema di Cannes ha movi. 
mentato un po' le giornate de
cisive per la preparazione del 
Festival, che comincerà il 10 
maggio per concludersi 11 25 
dello stesso mese. 

Le fiamme hanno distrutto 
il grande schermo; danni più 
gravi sono stati evitati per il 
pronto arrivo dei vigili del 
fuoco, 1 quali hanno dichiara
to di ritenere doloso l'Incen
dio. La direzione del Festival 
ha reso noto che un nuovo 
schermo sarà Installato sul 
palcoscenico del Palazzo del 
cinema e che esso potrà esse
re collaudato prima della fi
ne del mese. 

Si delinea intanto 11 campo 
del film che parteciperanno 
alla rassegna internazionale. 

Sebbene il delegato gene
rale nel Festival. Maurice Bes-
sy, abbia dichiarato oggi che 
nessuna scelta definitiva è 
stata ancora compiuta In me
rito alle selezioni italiana e 
francese, si Indicano come 
probabili prescelti della no
stra cinematografia Film d'a
more e d'anarchia di Lina 
WertmQller, Bisturi: ta mafia 
bianca di Luigi Zampa, Un 
Amleto in meno di Carmelo 
Bene e Vogliamo i colonnelli 
di Mario Monicelli. Si sa che 
I film Italiani al Festival sa
ranno quattro: ce ne è. però. 
un quinto, di cui viene auto
revolmente avanzata la can
didatura: Sono stato io di Al
berto Lattuada. 

La scelta dei film che rap
presenteranno la Francia è 

quest'anno particolarmente la
boriosa: I più accreditati can
didati sembrano, fino a que
sto momento: La maman et la 
putain di Jean Eustache. Le 
sourire di Gerard Guerin, 
R.A.S. di Yves Bolsset, Les 
granges brùlées di Jean Cha-
pot, L'objet impossible, rea
lizzato In Francia dall'ameri
cano John Frankenheimer. 

Meno incertezze, salvo ri
pensamenti all'ultima ora. per 
le selezioni degli altri paesi. 

Gli Stati Uniti, le cui case 
produttrici hanno sempre e-
sercitato una forte presa sul 
Festival, saranno a Cannes 
con cinque film: Sull'influenza 
dei raggi Gamma sul compor
tamento delle margherite di 
Paul Newman, Scarecrow di 
Jerry Schatzberg, Electra Gli-
de in blu di James Guercio; 
Jeremy Jones di Arthur Baron 
e Godspell di David Green 
(quest'ultimo aprirà ufficial
mente la manifestazione). 

Tre 1 film della Gran Breta
gna: Oh lucky man di Lindsay 
Anderson, TI mercenario di 
Alan Bridges e Casa di bam
bola di Joseph Losey. tratto 
dall'omonimo dramma di Hen-
rik Ibsen. 

I paesi socialisti saranno 
presenti con Petdfi 73 di Fe-
renc Kardos (Ungheria), Le 
avventure di Huckleberry 
Finn del sovietico Gheorghl 
Danelia, tratto dal popolare 
romanzo di Mark Twain, e un 
film del polacco Vojcech Has, 
noto fra l'altro per aver di
retto l'Interessante Manoscrit
to trovato a Saragozza. Non 
si esclude, però, che 1TJRSS 
possa inviare anche un secon
do film. 

Saranno poi quasi certa-

le prime 
Musica 

A n d r é s Segov ia 
La fama — meritata — di 

Andrés Segovia e la rinverdita 
popolarità, oggi, della chitar
ra (fenomeno, quest'ultimo, 
positivo, anche se attiene più 
alla sfera, della moda che a 
quella dell'arte): ecco gli ele
menti che, facendo prevedere 
un eccezionale afflusso di pub
blico, hanno indotto l'Accade
mia di Santa Cecilia a spo
stare il consueto concerto del 
venerdì dalla Sala di via dei 
Greci al ben più capace Au
ditorio di via della Concilia
zione. Il pienone, in effetti, 
c'è stato, ma non ci sentirem
mo di sostenere che lo stru
mento di Segovia abbia tratto 
vantaggio da questo trasferì 
mento. 

L'illustre vegliardo si racco. 
j glie letteralmente attorno alla 

chitarra, dalla quale distilla, 
come per un sortilegio, prezio
se sonorità, arrotondando il 
fraseggio (sempre nell'ambito 
di una nobile classicità) con 
impennate, ben portati cre
scendo e delicati smorzando: 
in un ambiente troppo vasto, 
e specie per gli ascoltatori 
che stanno seduti più lonta
no. molti importanti dettagli 
interpretativi tendono a sot
trarsi ad ogni possibilità di 
giusta comprensione o. addi
rittura, di percezione audi 
Uva. 

Il successo, in tutti i modi, 
è stato strepitoso. Segovia ha 
suonato da par suo musiche 
di Weiss, Sor. Haendel. Ca-
stelnuovo-Tedesco. Ponce e Al-
beniz. portando il pubblico 
— dal canto suo ben disposto 
In partenza — all'entusiasmo 
più vivo: e le ovazioni finii! 
sono sfociate in una gioiosa 
coda di bis. 

vice 

Cinema 

Con una mano 
ti rompo 

con due piedi 
ti spezzo 

Continua la distribuzione na
zionale dei « film cinesi », fab
bricati a Hong Kong, questa 
volta a cura della « Nuova li
nea cinematografica » (cosi si 
chiama la casa distributrice 
del film di Wang Yu Con una 
mano ti rompo con due piedi 
ti spezzo, interpretato da 
Wang Yu, Tieng Yen, Tang 
Hsm e Lung Fei). 

L'« eroe » vindice, anche se 
monco, sa adoperare l'altra 
mano, tumefatta dall'eserci
zio, come un'arma bianca; co
nosce ogni segreto del a Kung-
F u i e delia lotta tibetana (i 
campioni di quest'ultimo tipo 
di lotta riuscirebbero persino 
a concentrare la pressione 
sanguigna in un punto solo del 
corpo, per esemplo sotto l'a
scella); riesce a camminare 
a testa in giù sull'indice, e a 
lievitare come un birillo dalla 
posizione orizzontale alla ver
ticale. 

Realizzato con una tecnica 
più raffinata (si note persino 
un uso più «espressivo» del 
montaggio...) il film a colori 
di Wang Yu suggerisce anche 
una particolarità estetico-ideo
logica del « genere »: il tema 
predominante e reazionario 
dell'elogio della violenza non 
sembra essere smentito da 
quell'ironia che spesso affio
ra tra le sequenze. Cioè, que
sti film invitano a ridere non 
della violenza, ma con la vio
lenza animale ed «esempla
re» dell'» eroe». 

r. a. 

mente della partita lo spagno
lo Anna e i lupi di Carlos 
Saura, i belgi Far West di Jac
ques Brel e Belle di André 
Delvaux, il portoghese II voto 
di Antonio de Macedo, L'invi
to dello svizzero Claude Go-
retta, e Pianti e sussurri di 
Ingmar Bergman. già noto e 
presentato pertanto fuori com
petizione. 

Nel quadro della «Settima
na della critica » verranno pre
sentati otto film, tra I quali di 
particolare Interesse si prean
nunciano, Vivere in due, che 
segna l'esordio come regista 
dell'attrice Anna Karina, e 
Non ho tempo, dell'italiano 
Ansano Giannarelll. 

m. r. 

Studiosi 
e registi 
discutono 

di Lear a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 14. 
Questa mattina, al Palazzo 

dei Congressi di Firenze, nel 
quadro della IX Rassegna in
ternazionale Teatri Stabili, si 
sono aperti 1 lavori del Conve
gno su Lear. H Convegno, al 
quale sono presenti studiosi e 
uomini di teatro italiani e 
stranieri, si concluderà do
mani. 

La manifestazione è stata 
promossa dalla Commissione 
artistica internazionale della 
rassegna fiorentina per esami
nare e dibattere la vasta te
matica insita nel personaggio 
shakesperiano di Lear, che 
grande interesse ha suscitato 
in questi ultimi tempi fra i 
maggiori uomini di teatro di 
tutto il mondo. 

Nella prima giornata del 
Convegno sono intervenuti 
Agostino Lombardo. dell'Uni
versità di Roma, che presiede 
il dibattito. Io studioso polac
co Jan Kott. e altri critici e 
docenti inglesi, tedeschi, fran
cesi. italiani. Domani I lavori 
del Convegno proseguiranno 
con le comunicazioni di alcu
ni dei maggiori registi europei, 
che parleranno delle esperien
ze maturate nel corso delle 
loro recenti messe in scena 
del Re Lear di Shakespeare. 
Interverranno, tra gli altri. Il 
romeno Radu Penemlescu, il 
finlandese Ralle Holmberg. il 
nostro Giorgio Strehler. Il 
Convegno si concluderà nel 
tardo oomerieHio con la proie
zione del film Re Lear del regi
sta sovietico Grigorl Kosint-
zev. 

Trovata la 
protagonista 
del film su 
Edith Piaf 

PARIGI, 14 
Una diciannovenne scono

sciuta, Brigitte Ariel, sarà la 
protagonista del film che Guy 
Casari) dirigerà la prossima 
estate. Ispirandosi ad un noto 
libro della scrittrice Simone 
Bertaud Sotto questo pseudo
nimo si nasconde la sorella 
della indimenticabile Edith 
Piaf e il romanzo non è altro 
che una biografia della can
tante. Brigitte Ariel, che è 
alta un metro e quarantanove 
centimetri e pesa trentasette 
chili, Assomiglia molto ad 
Edith Piaf. 

controcanale 
MOBY DICK — Si è conclu

so ieri sera, sul secondo ca
nale, la trasposizione televi
siva di uno dei romanzi più 
famosi della letteratura di tut
ti i tempi: Moby Dick. Non 
so quanti telespettatori se ne 
siano accorti: la collocazio
ne, in alternativa al rituale 
varietà del sabato sera, era 
di quelle che presumono in 
partenza un pubblico ristret
to. La serata del sabato sul 
secondo canale dovrebbe rap
presentare, è vero, nelle in
tenzioni delta direzione dei 
« culturali » che la gestisce, 
una occasione di buon livello 
per riunire dinanzi al video 
intere famiglie: non è un ca
so che proprio questa sia 
stata, per mesi, la collocazio
ne di uì\a serie come Mille e 
una sera e, adesso, di questo 
Moby Dick, originariamente 
destinato alla TV del ragazzi. 
Ma il progetto di una « Serata 
culturale per famiglie» ha 
sempre avuto l'aria di un 
programma segreto, se non 
addirittura di un alibi. Per 
indurre il pubblico ad usu
fruire davvero dell'alternativa 
al varietà che da quasi venti 
anni costituisce l'appuntamen
to più frequentato dell'intera 
settimana televisiva, e, quin
di, a rompere un'abitudine 
ormai solidificata, sarebbe 
stato necessario quanto meno 
escogitare qualche particola
re iniziativa volta a pubbli
cizzare le trasmissioni collo-
te sul secondo canale. Invece, 
non è stato fatto proprio nuU 
la: e l'alernativa è stata sem-
pre seguita infatti, da poche 
centinaia di migliaia di tele
spettatori 

D'altra parte, un program
ma come questo Moby Dick 
avrebbe anche meritato, secon
do me, di essere trasmesso nel 
la collocazione destinata di so
lito ai teleromanzi della do
menica. Certo, esso non avreb
be rappresentato una sorpresa 
per il vasto pubblico abituato 
agli sceneggiati televisivi: ma 
soltanto una preconcetta sfi
ducia nei telespettatori può 
far pensare che alla sorpresa 
sarebbe seguito necessaria
mente un rifiuto (e, del resto, 
quando mai sì è verificato il 
caso di un programma tra
smesso in una buona colloca
zione e disertato?). 

Probabilmente, invece, que
sta inconsueta « avventura » 
televisiva sarebbe riuscita, in 
buona misura, a «prendere» 
il pubblico e ad incuriosirlo, 
se non proprio affascinarlo. 
Roberto Lerici (sceneggiatore) 
e Carlo Quartucci (regista) 
hanno cercato, infatti, nello 
stile già sperimentato in altre 

occasioni sul video, di costrui
re un discorso aperto, capace 
di interessare il telespettatore 
per molti versi e su molti pia
ni. Fin dal suo titolo — La 
rappresentazione della terri
bile caccia alla balena bianca 
Moby Dick — lo sceneggiato 
era elaborato come uno di 
quel racconti popolari che i 
cantastorie illustrano ancora 
nelle piazze dei paesi del Me
ridione sulla scorta dei a qua
dri » dipinti su un grande ta
bellone. 

La vicenda della titanica 
lotta tra il capitano Achab e 
la balena bianca era narrata 
anch'essa per « quadri »: o-
gnuno dei quali racchiudeva 
un momento importante della 
avventura e conteneva nuove 
invenzioni di regia e di reci
tazione. L'unità era costituita 
dall'ambiente scenico; le 
strutture della nave Pequod 
allusivamente e insieme rea
listicamente ricostruita da 
Guglielminetti nello studio 
televisivo. In questo ambien
te gli attori si muovevano 
senza nessuna intenzione di 
imitare pedissequamente la 
realtà: anzi, dando per scon
tata la finzione teatrale e ri
volgendosi costantemente al 
telespettatore. Ma nella fin
zione, il racconto acquistava, 
anche grazie alla capacità del 
regista di imporre sul tele
schermo la presenza fisica 
degli attori (scelti con molta 
intelligenza), una evidente 
concretezza: basti pensare al
le scene del lavoro a bordo 
per « conciare » i cetacei ve-
scoti, o, anche, alle sequenze 
della caccia vera e propria, 
pur tanto difficili da rendere 
sul teleschermo. Ne scaturiva 
una tensione notevole al cen
tro della quale si collocava 
Franco Parenti, nei panni del 
capitano Acfiab, che in que
sto sceneggiato ha dato una 
delle prove migliori delle sue 
capacità interpretative. 

Certo, lo sceneggiato aveva 
anche limiti e discutibili for
zature: e, a momenti, risulta
va oscuro nel suo delirante 
simbolismo. Ma se fin dall'ini
zio esso fosse stato destinato 
ad un pubblico più largo, gli 
autori avrebbero potuto es
sere stimolati a escogitare 
nuovi mezzi per potenziare il 
grado di comunicazione (per
chè, ad esempio, non adope
rare, al modo di Brecht, di
dascalie esplicative, scritte o 
parlare?): e sarebbe stata una 
esperienza utile di qua e di 
là dal video. 

g. e. 

oggi vedremo 
ELISABETTA REGINA (1°, ore 21) 

Va In onda questa sera la prima puntata di uno sceneg
giato televisivo britannico In sei episodi di John Hale. La 
regia è di Claude Whatham, mentre fra gli Interpreti spicca 
la bravissima Glenda Jackson, affiancata da Rachel Kempson. 
Ronald Hines, Daphne Slater, Peter Jeffrey e Blake Butler, 
che rivestono I ruoli principali. 

In questo primo episodio, che si Intitola Stirpe di leone, 
lo sceneggiato prende spunto dall'arresto dell'ammiraglio 
Seymour, rapitore del bambino Edoardo IV, accusato di favo
rire le nozze tra il re e una delle pretendenti al trono. Lady 
Jane Grey. H re muore e Seymour viene giustiziato. Spetta 
cosi alla principessa Maria la successione al trono. Divenuta 
regina, Maria tenta di Imporre la religione cattolica, ma sua 
sorella Elisabetta rifiuta di convertirsi— 

L'OCCASIONE (2°, ore 21,20) 
Viene trasmessa questa sera la prima puntata di un nuovo 

varietà musicale condotto dal Quartetto Cetra. Sono ospiti 
del programma di questa settimana gli attori Massimo Mollica, 
Carmen Scarpitta e Piero Mazzarella, e 1 cantanti Duilio Del 
Prete, Claudio Villa e Gigliola Cinquetti. 

ORIZZONTI (2°, ore 22,25) 
TI servizio che la trasmissione curata da Giulio Macchi ci 

presenta stasera si intitola Psicanalisi e storia: Hitler, e si pro
pone d! analizzare in chiave psicologica la figura del dittatore 
nazista, definito « paranoico edipico, frustrato nelle sue ambi
zioni artistiche», n programma affronta, oltre all'analisi del 
delirio hitleriano, le cause psicologiche che determinarono 
l'affermarsi delle teorie naziste nella coscienza frastornata del 
popolo tedesco. 

programmi 
TV nazionale 
104X) 

12.00 
1230 

1330 
14.00 
15.00 
16.45 
17.45 
18.00 
18.10 

194)5 
194» 

Rito della Benedizio
ne della Palme a 
Messa 
Domenica ore 12 
Colazione allo Stu
dio 7 
Telegiornale 
A come agricoltura 
Sport 
La TV dei ragazzi 
90" minuto 
Telegiornale 
Gli ultimi cento se
condi 
Prossimamente 
Campionato italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 
2030 Telegiornale 
214» Elisabetta Regina 

« Stirpe di leone ». 
224» La domenica spor

tiva 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
16.45 Sport 
IMO Campionato italiana 

di calcio 
214» Telegiornale 
214*0 L'occasione 

Spettacolo musicala 
condotto dal Quar
tetto Cetra. 

22,25 Orizzonti 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 20, 21 • 
23; 6,05? Mattutino musical*) 
6,51: Almanacco; 7.20i Spet
tacolo; 8,30: Vita noi campi; 
9: Musica per archi; 9,30» Mu
sici» di Back • Liszt; IO: Mes
sa; 11,35: || circolo «ti eeal-
tori; 12: Via col «Iseo; 12.22: 
Hit Parade; 12,44: Mata la 
Italyi 13,15: Un «Iseo per la 
estate; 14: Il eemeeretto; 
14,30: Carosello di dischi) 
15,10: Pomeritfio eoa Mina; 
16,30: Tatto il calcio minuto 
per minato; 17,30: Batto quat
tro; 18.20: Musiche di Scioste-
kovich; 19,30: Sema parolai 
20.25: Andata a ritorno; 20.45: 
Sera sport; 21,15: I racconti 
alla radio « Sull'aia »; 21.45: 
Concerto; 22,15: « Il tesoro 
della forra oscura a; 23,10: 
Palco di proscenicot 23.15: 
Prossimamente. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 
7.30. 8.30. 9,30, 10,30. 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 
16,30, 18,30. 19.30. 22,30 • 
24» 6: Il mattiniere; 7.40; 
Buoafioraoi 8,14» Musica flash) 

8,40: I l mangiadischi; 9,14s 
Dall'Italia CMU_) 9,35: Graa 
varietà; 111 Uà disco par la 
estate; 12: Anteprima sport) 
12.15: Canzoni per taazonnrei 
12^0 a mota lìbera; 13: I l 
gambero; 13,35: Atto pad! 
mento; 14: Regionali; 14.36) 
Conio à seria questa atasicai 
15: La Corrida; 15,40; La placa 
Il classico?; 16,25; Supersonici 
17^0: Domenica sport; I8v40i 
Il cantautore; 19.05; Qoanéa 
la «ente canta; 19,55; Tris al 
caimmi; 20,10: I l mondo ***• 
Toserà; 21: La «edova è sssa-
ore a l i t is i 21,30: I aiaadl Isa-
presari lirici delI'SOOi 22: I l 
tfrasketches; 23.05: Baoa anat
re Europa. 

Raff io T 
Ora 10: Concerto; 111 Musiche 
per creano; 11,30: Musiche di 
dama; 12,20: Itinerari operi
stici; 13: Folclore; 13,30: la-
termeszo; 14,05: Concetto; 
15,30: « Il «atto sulle spalle »; 
17,30: Rassegna del disco; 18: 
Odi letterari; 18,30; Musica 
Ietterai 18.45; Musiche di Vi
valdi; 1835 II freeceeolloi 
19,15; Concerto serale; 20,la* 
Realtà a proeertaxlonei 20.4S: 
Poesia nel mondo; 211 6ic 
la del Terzo; 


